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	BIOTECNOLOGIE E ZOOTECNIA

scenari, potenzialità e ambiti di scelta

per le produzioni italiane di qualità


Executive Summary

Il presente studio, partendo da una ricognizione dell’attuale diffusione delle biotecnologie applicate alle colture vegetali, ha inteso quantificare la percorribilità di una scelta ogm-free per le produzioni zootecniche italiane, con particolare attenzione alle filiere delle produzioni tipiche a denominazione comunitaria (DOP e IGP).

1 La diffusione delle colture gm

Nel periodo dal 1996 al 2003 l’estensione della superficie agricola investita con colture gm è aumentata, con ritmi di crescita molto elevati, da 2,8 a 67,7 milioni di ha, questo ultimo anno in difetto per i 3 milioni di ettari di soia gm coltivati in Brasile, che per il primo anno ha consentito l’impiego di varietà gm. Alcuni paesi, in particolar modo Argentina e USA, hanno adottato in maniera diffusa le biotecnologie, applicate prevalentemente a soia e mais (circa l’84% della superficie totale investita con colture gm).
Nel 2001, anno rispetto al quale sono state compiute le valutazioni relative al presente lavoro, dei circa 177 milioni di tonn. di soia prodotta a livello mondiale si stima che 83 - pari al 46,8% - siano di tipo gm; di tale valore il 67,6% è prodotto negli USA, il 31,9% in Argentina e lo 0,5% in Canada. Pertanto a fronte della significativa crescita della superfici registratasi negli anni successivi è lecito attendersi anche una simmetrica espansione della produzione. Particolare attenzione riveste il caso del Brasile, secondo produttore mondiale di soia, che solo recentemente ha preso una posizione ufficiale a favore dell’opzione biotec, anche se diverse fonti hanno rilevato la presenza di coltivazioni gm in tale paese fin dal 1998.
La produzione mondiale di mais gm ammonta, invece, a più di 66 milioni di tonn., pari al 10,8% del totale (614 milioni tonn.). In questo caso, gli Usa ne producono il 90,6%, l’Argentina il 4,6% e gli altri paesi (tra cui Sudafrica, Messico e Spagna) il 4,8%.
Essendo soia (per lo più in panelli e farina d’estrazione) e mais due dei mangimi semplici maggiormente impiegati nell’attività d’allevamento, una valutazione dei fabbisogni e della provenienza dei flussi commerciali di tali vegetali è di fondamentale importanza al fine di definire una strategia di utilizzo delle biotecnologie nei comparti zootecnici europeo ed italiano.

2 Zootecnia ed approvvigionamento di materie prime per l’alimentazione animale

La zootecnia è una della componenti essenziali della produzione agricola dell’Unione Europea, generando importanti volumi di ricchezza (circa 116 miliardi di € nel 2001, pari al 45% della produzione agricola europea). Un sistema di così elevato peso economico mostra però un forte sbilanciamento sull’estero nell’approvvigionamento della materie prime per l’alimentazione zootecnica, con particolare riferimento ai panelli di soia.

Dei circa 28,4 milioni di tonnellate di disponibilità di panelli di soia nel 2001, appena il 2,5% è prodotto con soia coltivata e trasformata all’interno dell’Unione Europea.

Elevato è infatti il ricorso alle importazioni, pari ad oltre il 60% della disponibilità (oltre 17,2 milioni di tonnellate), mentre il restante 40% è trasformato in Europa, ma da granella di soia in larga parte extra-UE. Buona parte delle importazioni di granella di soia (42% del tot import) e di panelli (50%) provengono, infatti, dai paesi che hanno autorizzato da tempo le colture transgeniche. Se a queste si aggiungono le importazioni dal Brasile, che ha recentemente dichiarato l’impiego di colture gm, questi valori salgono rispettivamente al 95% per la soia ed al 99% per i panelli.
Se si ipotizza che la percentuale di prodotto gm presente nelle importazioni sia identica alla percentuale di superfici coltivate, si stima un import potenziale pari a 8,2 milioni tonn. di soia gm e 10,8 milioni tonn. di panelli ottenuti da soia gm.
Diversa è la situazione per il mais, la cui produzione comunitaria sfiora attualmente l’autosufficienza: circa il 94,5% del mais consumato, pari a 42,8 milioni di tonn., è di origine interna; dei 2,3 milioni tonn. importati, inoltre, solo l’1,3% proviene da paesi in cui si coltiva il mais gm.

Anche in Italia la zootecnia detiene un ruolo di rilievo nel sistema agricolo nazionale contribuendo con circa 15 miliardi di € al 34% della PA nazionale (2001).

Ed anche in questo caso la dipendenza per l’approvvigionamento di materie prime per l’alimentazione zootecnica evidenzia un grave deficit, sebbene di qualche punto percentuale inferiore a quello europeo. Complessivamente, infatti, i panelli prodotti con soia coltivata e trasformata in Italia rappresentano l’8,4% della disponibilità nazionale, che si attesta nel 2001 sui 3,7 milioni di tonn.

I panelli di produzione nazionale sono pari a 1,1 milioni di tonn. (appena il 35% della disponibilità ed in parte esportati), ma circa il 65% di questi è ottenuto da granella di soia di origine extra-europea. La stessa provenienza ha, infine, la rilevante quota di panelli di soia importata, pari a circa 2,8 milioni di tonn., oltre il 75% della disponibilità nazionale. Così come per l’Ue, i principali partner commerciali dell’Italia sono, infatti, Usa, Argentina, e Canada, da cui proviene addirittura il 34% delle importazioni di soia ed il 78% dei panelli; tali quote raggiungono entrambe il 99% se si aggiunge il Brasile. Come per l’Europa, la stima dell’import potenziale si attesta sulle 400.000 tonn. di soia gm e sui 2,3 milioni di tonn. di panelli estratti da soia gm.

La produzione interna di mais, viceversa, garantisce anche per l’Italia una copertura dei consumi molto ampia e pari al 96% dei 10,7 milioni di tonn. di mais consumato; inoltre, solamente l’1,4% delle 425.000 tonn. importate proviene da paesi dove è consentito l’impiego di varietà gm.

Disponibilità di panelli di soia e di mais in Italia (2001)
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Fonte elaborazioni Nomisma su dati Assitol-Eurostat

3 Produzioni tipiche italiane e fabbisogni di Materie prime per l’alimentazione zootecnica

L’analisi si è rivolta, in seguito, a verificare nello specifico caso italiano i fabbisogni di soia e mais in primo luogo delle singole filiere zootecniche coinvolte nelle produzioni tipiche DOP/IGP (che costituiscono il 98,3% dell’intero valore al consumo DOP/IGP, di cui formaggi 62,5% e carni preparate 35,8%) e, in secondo luogo, delle principali filiere zootecniche con elevati fabbisogni di tali mangimi.

La metodologia applicata si è sviluppata, innanzitutto, attraverso un’identificazione preliminare delle produzioni zootecniche tipiche di rilievo e una stima dei capi coinvolti in ognuna di esse. In secondo luogo, si è definito il contenuto di soia e mais in una razione media annuale necessaria all’alimentazione dei capi. Incrociando i dati ottenuti si è proceduto al calcolo dei fabbisogni complessivi (per ciascun prodotto tipico) di soia e mais. Infine, si è compiuta una comparazione fra i fabbisogni ottenuti, le disponibilità a livello nazionale e il livello di approvvigionamento dall’estero.

Nell’ambito delle filiere dei formaggi DOP l’implementazione di tale metodologia ha richiesto la formulazione di alcune ipotesi. Innanzitutto, sono stati selezionati i formaggi DOP che utilizzano latte di vacca, dal momento che gli allevamenti ovicaprini, per le loro caratteristiche prevalentemente estensive, utilizzano solo in misura marginale soia e mais; tutto il latte impiegato è stato considerato di provenienza italiana, così come prescrivono i disciplinari di produzione. Per ogni produzione è stata definita una resa per capo coinvolto, con valori più elevati per quelle di maggiore rilievo, in quanto fanno riferimento a sistemi aziendali più evoluti, rispetto alle produzioni tipiche più marginali. Dividendo i quantitativi di latte destinati alla produzione di ciascun formaggio per le rese medie identificate, si ottiene una stima delle vacche coinvolte, ribattezzate “vacche equivalenti”. 

I fabbisogni annuali di soia (sotto forma di panelli) e mais per le vacche da latte equivalenti coinvolte nelle filiere di produzione tipica sono stati calcolati rispettivamente in 454.000 tonn. e in 977.000 tonn. Fra le produzioni più importanti si stimano 185.000 tonn. di soia e 399.000 tonn. di mais per le vacche da latte coinvolte nella produzione di Grana Padano e 160.000 e 345.000 per quelle coinvolte nel Parmigiano Reggiano. I fabbisogni della filiera latte nel suo complesso si attestano, invece, a 912.000 tonn. per la soia e 1,965 milioni di tonn. per il mais.

Nel caso delle carni preparate, invece, si sono preliminarmente selezionate le sole carni preparate a base suina (in pratica tutte ad eccezione della Bresaola della Valtellina), tralasciando, inoltre, le produzioni IGP, in cui la materia prima non è necessariamente italiana (ad es. Speck dell’Alto Adige, Prosciutto di Norcia). I numeri di cosce prodotte, i suini totali e le scrofe (rimonta) coinvolti sono stati desunti da una fonte ufficiale, l’organismo di certificazione IPQ-INEQ, che fornisce i dati generali ed i valori puntuali relativi ai maggiori prosciutti DOP italiani (Parma, San Daniele, Toscano, Modena, Veneto, Culatello). Si è, quindi, ipotizzato che i capi coinvolti nella produzione dei prosciutti, dei quali si impiegano solo le 2 cosce posteriori, forniscano anche la materia prima per le altre produzioni DOP e IGP.

Con queste ipotesi i fabbisogni annuali di soia (sotto forma di panelli) e mais per il totale dei suini coinvolti (animali macellati e scrofe) nelle filiere di produzione tipica sono stati stimati rispettivamente in 640.000 tonn. e in 2,737 milioni tonn. Tali quantitativi vanno in gran parte ai suini coinvolti nelle filiere del Prosciutto di Parma (439.000 tonn di soia e 1,876 milioni di tonn. di mais) e del Prosciutto di S. Daniele (104.000 tonn. di soia e 443.000 di mais). I fabbisogni della filiera suina nel suo complesso superano invece un milione di tonn. per la soia e 4,4 milioni di tonn. per il mais.

Se si considerano congiuntamente i fabbisogni di soia relativi alle filiere tipiche dei formaggi vaccini e delle carni preparate emerge un valore di 1,093 milioni di tonn. (circa il 27,6% del totale disponibile). La produzione interna di panelli con soia nazionale, valutata intorno a 393.000 tonn. al lordo delle esportazioni, anche se fosse integralmente destinata alle filiere dei prodotti tipici, sarebbe in grado di soddisfare la richiesta solo per una quota pari al 36%. Per coprire i fabbisogni delle filiere tipiche occorre perciò utilizzare l’intera produzione interna, pari a circa 1,112 milioni tonn., che però impiega anche una quota importante di soia estera (di cui il 99% proveniente da paesi che hanno adottato le colture gm).

Nel caso del mais, si stima che gli animali coinvolti nelle principali produzioni DOP e IGP di origine zootecnica assorbano, con un totale di 3,714 milioni di tonn., circa il 48% delle 7,8 milioni di tonn. di mais (stima Assalzoo) destinate agli animali d’allevamento (rispettivamente 35% i suini e 13% le vacche da latte). Si osserva, dunque, una totale autosufficienza delle filiere tipiche sia rispetto all’importazione di mais tradizionale che rispetto all’importazione da paesi in cui sono diffuse le colture gm (1,4% delle importazioni).

I fabbisogni di panelli di soia e mais dei prodotti tipici di origine vaccina e suina
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* al netto dell’export
** Stima Assalzoo 
° esclusa la Bresaola della Valtellina IGP

Fonte elaborazioni Nomisma su dati su dati propri, SMEA, IPQ-INEQ

Estendendo l’analisi ai fabbisogni delle principali filiere zootecniche (nello specifico le intere filiere vaccina e suina, la filiera bovina da carne e la filiera avicola) si ricava una stima di circa 3,068 milioni di tonn. di panelli di soia e 8,8 milioni di tonn. di mais (valore, quest’ultimo, dal carattere puramente indicativo, a causa dell’elevato utilizzo negli allevamenti di alimenti sostitutivi al mais quali orzo, avena e tutti i cereali in genere); ancora una volta emerge l’incapacità del sistema zootecnico nazionale di trovare un adeguato livello di approvvigionamento nella produzione interna di soia, mentre per il mais non sussistono criticità evidenti.

In tale scenario occorre inoltre considerare che, in seguito alla riduzione dell’aiuto comunitario della Politica Agricola Comunitaria, la produzione di soia ha subito una forte riduzione, passando dalle 850.000 tonn. del 2001 alle 587.000 tonn. del 2002, mentre le recenti stime indicano per il 2003 una produzione di appena 330.000. In questa prospettiva la dipendenza dall’approvvigionamento estero di soia diventa ancora più marcata ed i nell’analisi condotta si amplificano ulteriormente gli elementi di criticità.

Un’opzione ogm free per tutte le filiere di produzioni tipiche italiane (denominazioni DOP/IGP comunitarie) sembra perciò non percorribile allo stato attuale delle cose e diviene ancora più problematica per l’intera filiera zootecnica italiana.

Il ricorso ad altri prodotti a contenuto proteico realizzati nel nostro paese (pisello, fava, favino, ecc.) come sostitutivi della soia presenta alcuni importanti vincoli. Tali prodotti sono infatti caratterizzati da un contenuto di proteine nettamente inferiore alla soia e pertanto richiedono, da un lato, modifiche di rilievo nella produzione dei mangimi e nella stessa tecnica di alimentazione zootecnica e, dall’altro, per soddisfare i fabbisogni sarebbero necessari elevati quantitativi produttivi, che l’Italia non pare attualmente in grado di garantire.

Infine un riequilibrio dei flussi di importazione dai paesi con colture gm a quelli che (almeno per il momento) impiegano colture tradizionali presenta margini di manovra minimi, dato che la maggior parte dei grandi esportatori mondiali di soia ha già approvato l’impiego delle biotecnologie nelle colture vegetali.
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